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RASSEGNA POLITICA 


Abbiamo dall’oriente un nuovo e 
triste rintocco di una campana fune- 
bre: quella del cholera, che mena 
strage in Arabia, Il governo egiziano 
ha preso le misure più severe per 
impedire le provenienze dai luoghi 
ove il fatal morbo infierisce : speriamo 
che dal loro canto tutti i governi eu- 
ropei avranno impartito gli ordini più 
perentori, a mezzo dei rispettivi con- 
solati, per adottare tutte quelle pre- 
cauzioni, che in simili circostanze lut- 
tuose sono suggerite. 

Secondo un dispaceio da Parigi la 
Turchia fece udire le sue proteste con- 
tro l’ applicazione della legge militare 
austriaca nella Bosnia e nell’ Erzego- 
vina. Si aggiunge che qualora la pro- 
testa rimanesse senza effetto, la Tur- 
chia si rivolgerebbe alle potenze. 

Crediamo fermamente che farebbe 
un buco nell'acqua. Ormai non vi è 
alcuno, per quanto poco iniziato nella 
diplomazia, il quale non sappia che 
l'Austria, pel trattato di Berlino, non 
fa immessa nel possesso della Bosnia 

.. @ dell Erzegovina ‘per semplice for- 
malità, ma per tenersi quelle due pro- 
vincie della Turchia, per azgregarsele 
di fatto e di diritto, e in conseguenza 
per applicarvi le proprie leggi come 
în tatte le altre provincie dell'Impero 
austro-ungarico. 

Sarebbe forse meglio quindi per la 
Turchia di desistere dal pensiero di 
arricchire maggiormente l' elenco delle 
proteste inutili emanate in questi ul- 
timi tempi e di accontentarsi, almeno 
in apparenza, delle spiegazioni che 
sarà per darle il governo di Vienna. 

Se non che, come ai tempi dell’ oc- 
cupazione della Bosnia il governo del 
Sultano, o il fanatismo dei suoi sud- 
diti per esso, si vendicò fomentando 
una terribile resistenza, così potrebbe 
‘anche attualmente rendere costosa al- 
l’Austria l'introduzione della legge 
militare nelle nuove provincie. Già i 
giornali austro-ungheresi annunziano 
che le schede di « banditi », le quali 
da qualche tempo scorrazzano |’ Erze- 
govina, vanno aumentando di numero 
@ di audacia. Le marcie faticose e gli 
sforzi incessanti delle truppe sareb- 
bero impotenti contro quelle bande le 
quali hanno l'appoggio evidente di 
tutta la popolazione, dei seguaci del- 
1’ Islam al pari dei cristiani. 

Che fin d'ora ci sia la mano della 
Porta in questo movimento di bande 
a&rmate nell’ Erzegovina, non potrebbe 
asserirsi; basta a spiegarlo l'odio in- 
domato dei Bosniaci e degli Erzego- 
yinesi contro la signoria austriaca. Ma 
è difficile che quella si astenga dal 
trarne profitto, se non altro a sfogo 
segreto di vendetta, qualora all’Austria= 
Ungheria non riesca di soffocario nel 
suo primo sviluppo e prima che, in- 
nestandosi con quello della Dalmazia, 
mon abbia a preparare per la prossi- 
ma primavera uno stato di cose più 
o meno pericoloso. 

Erasi affermato che gl’insorti della 
Crivoscie (Dalmazia), s1 fossero impa- 
droniti di due fortilizi austriaci, fa- 
cendone prigioniera la guarnigione, 

Ora. quella notizia è smentita : è però 
‘un fatto che le truppe spedite in fretta 
dal governatore della Dalmazia incon- 
‘trarono da parte di quei montanari 
‘una fiera resistenza. 
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ad un'ora pomeridiana. 


In Irlanda si manifesta una recru- 
descenza di violenze e di assassinii. 
Secondo le ultime notizie, la legge di 
coercizione e la legge agraria sì mo- 
strano insufficienti a frenare i mal 
fattori. Lo stesso Times esprime dei 
dubbi sulla efficacia del land act per 
far cessare l'anarchia e per riconci- 
liare le popolazioni irlandesi coll’ In- 
ghilterra. 


Conferenze didattiche 


Direttore carissimo, 


Domenica 27 corr. ad un'ora pom. 
in Santa Margherita ho assistito ad 
una conferenza didattica che tennero 
i Maestri elementari del nostro Co- 
mune, sotto la presidenza dell’egregio 
Ispettore Scolastico prof. E. Azzi. 

Dopo la lettura e l'approvazione del 
verbale della seduta precedente — ver- 
bale redatto, anzi stereotipato, dal bra- 
vo segretario sig. Earico Vasè Primo — 
venne accordata la parola al Maestro 
di Pontelagoscuro sig. Ferri Luigi, 
relatore del seguente tema: « Insegna. 
mento delle cose nelle Scuole Uniche. » 

Il Ferri esordì con un’ elaborata re- 
lazione, trattò il proposto argomento 
con molto senno, con rari perizia e 
sî addimostrò in questa occasione gio- 
vane colto, scrittore vivace, abile in- 
segnante. — Gli mando una stretta di 
mano la più sincera e mi congratulo 
seco lui, e pe' Luoni studi di cui è 
fornito, e per lo zelo, veramente lo- 
devole, col quale corrispose all'invito 
fattogli dalla Commissione incaricata 
di dirigere le conferenze. 

Io non intratterrò i lettori del tuo 
giornale sull’ insegnamento delle cose, 
perchè il tema interessa unicamente 
Ml Maestro di Scuola, mi limiterò solo 
a trascriverti l’ ordine del giorno che 
venne votato all'unanimità — in mez- 
20 agli applausi degl'intervenuti — 
affiachòè tu vegga come 1l Ferri seppe 
riassumere e sintetizzare la sua re- 
lazione. 

Ordine del giorno 


« La Società Pedagogica di Ferrara, 
in merito al tema: - Insegnamento 
delle cose nelle Scuole Uniche - ri- 
confermando il voto già da lei e- 
messo il 26 Maggio 1878, doversi 
cioè usare il metodo oggettivo, af- 
fine di rendere l’alunno franco ad 
esporre liberamente colla parola i 
propri pensieri, e l’ altro del 15 Lu- 
glio 1880 per la generale e sollecita 
attuazione del metodo intuitivo nel- 
l’insegoamento primario e per la 
necessità dei quadri murali di no- 
menclatura per l'insegnamento og- 
gettivo, fa voti perchè ogni Maestro 
« 1° Dia il massimo sviluppo ail’in- 
segnamento delle cose per mezzo di 
appropriate lezioni, desunte special- 
mente in via occasionale dagli og- 
getti naturali. 

< 2° Cerchi di radunare nella Scuo- 
la una numerosa collezione di og- 
getti, formando così un piccolo mu- 
860 scolastico. 

< 3° Si adoperi con tutte le forze ad 
effettuare di quando in quando e- 
scursioni o passeggiate scolastiche, 
come mezzo efficacissimo di aiuto e 
di perfezionamento alle lezioni di 
0080. » 
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spiffero alla buona alcune mie idee in 
fatto di Pedagogia istruttiva, suggeri- 
temi dalla discussione che si fece Do- 
menica dopo la relazione del Ferri, 
alla quale presero parte, coll’ ardore 
dell’apostolato, il bravo Maestro sig. 
Agide Galavotti e l' instancabile e be- 
nomerito assessore alla pubblica istru- 
zione sig. avv. cav. Adolfo Cavalieri, 
assieme ad altri, 

Io non son più un Maestro, tu lo 
saì, ma mi si conosce ancora all'an- 
dazzo, e spesse volte i bottoni del mio 
paletot mi tradiscono 6 mi mostrano 
nudo e crudo. Ho delle vecchie idee 
pedagogiche e son nemico capitale di 
tutto quel nuovo che, o non modifica 
bene, o non crea, ma distrugge. Sono 
un progressista, è verissimo, ma in 
fatto di metodi e di scuole a modo mio. 
Veniamo a bomba e dimmi se ho torto. 

Per ciò che concerne la didattica io 
mi schiero fra coloro che la vogliono 
emancipata da ogni sorta di pedante- 
rie e di pastoie, în che alcuni cervelli 
balzani l'hanno avviluppata. 

Io combatterò sempre i cerretani di 
ogni razza e d'ogni colore, che fanno 
di essa un monopolio a loro vantag- 
gio, un arcano, un segreto in cui a 
pochi sia concesso di penetrare. 

Alcuni, neofiti o apostoli della mo- 
derna Pedagogia, col darei per nuovo 
il vecchio metodo intuitivo ci consi- 
gliano lunghi ed infiniti dialoghi per 
fanciulli che i cocomeri 
sono cocomeri, i ceci sono ceci, le..... 
teste vuote sono... teste vuote, 

Eccoti una delle loro tante sciocchezze. 

La didattica pei buoni Maestri altro 
non è che il modo più facile e breve 
di comunicare agli altri cognizioni 
chiare, ordinate, precise, utili, pratiche. 
Chi ha queste cognizioni facilmente le 
infonde in altri. 

Dateci Maestri sodamente istruiti, 
non già di quelli fabbricati a vapore, 
e vedrete che facilmente troveranno la 
via di comunicare ai loro allievi quan- 
to essi sanno. La prima condizione è 
il sapere ; il saper insegnare vien dopo. 

Non si acceade uu altro lume con 
una candela spenta, 

Ti pare? 

Presentemente che cosa manca alla 
maggioranza dei docenti elementari 
italiani ? La scienza. 

Il difetto di scienza è colpa loro ? 

No. — Seguimi ancora e ti dirò 1l 
perchè. 

Il Maestro dovrebb' essere versato 
in ogni ramo delle umane discipline, 
perchè, credilo, è cosa difficilissima 
l’insegnar bene i primi elementi del 
linguaggio a teneri bambini. 

Ma cogli attuali stipendi (non parlo 
del Comune di Ferrara che ha buoni 
Insegnanti, appunto perchè li paga 
relativamente bone), nelle presenti 
condizioni, |’ avere maestri veramente 
istrutti, è essa cosa possibile? Con 
Ministri che si occupano tuttodì a far 
decreti sopra decreti, regolamenti, pro- 
grammi nuovi € circolari a iosa per 
sempre più aggrovigliare |’ arruffata 
matassa; destri e sinistri insieme che 
non sapevano e non sanno quel che 
si vogliono; con Provveditori a capo 
dell’istruzione, che fanno di essa un'ar- 
ma di partito politico e'che transigono 
coi Comuni anche in danuo dei Mae- 
stri stessi, pur che la loro casta trionfi, 
potrassi mai sperare ta qualche mi- 
glioramento serio, efficace, o che gio- 
vani dotati di una qualche dottrina 
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vogliano abbracciare una carriera a- 
mareggiata da sconforti e da dolori? 

Io aspetto il redde rationem anche 
per la scuola italiana, fidente che al- 
lora si rimedierà da cui tocca ai la- 
meatati inconvenienti e mi limiterò 
per ora a dire che è prudenza il con- 
sigliare la semplicità nei metodi d’ 
segnamento il più che si può, richia- 
mandoli ai veri principii; sagacia lo 
sbandire tutto ciò che alcuni guasta- 
mestieri vi hanno introdotto 0 vi vor- 
rebbero introdurre ; patriottismo e do- 
vere il fare buon viso a quelle inno- 
vazioni che sono riconosciute il portato 
dell’ esperienza, non della ciarlata- 
neria. 

Et de hoc satis. 

Addio e grazie. 

Ferrara 29 Novembre 1881. 
Tuo aff.mo 
D. Meo. 


—— er 


Dalla Capitale 


Roma 28 Novembrè. - 


(L) È atteso alla capitale, con viva 
impazienza, l'on. SeHa e si sa che 
egli farà ogni sforzo onde arrivare 
ancor prima che scada il congedo, che 
fa costretto a chiedere per quel ma- 
ledetissimo incomodo al ginocch®, 
venuto proprio nel peggior mometto. 

L'on. Sella ha fatto sapere che, 
veneado a Roma, intende chiarire le 
sue idee di assoluta opposizione. al 
ministero, affine di togliere qualsiasi 
equivoco, di cui il ministero e i mi- 
nisteriali tanto si compiacciono. 

A Mootecitorio lo scompiglio; la 
confusione sono al colmo, il ministero 
non ha maggioranza sicura. Però, ri- 
tenete fermamente, meno rarissime 
eccezioni, che si potrebbero numerare 
sulle dita d'una mano, tulta l' oppo- 
sizione costituzionale seguirà |’ onor. 
Sella. 

E lo vedretc alla prossima battaglia, 
che auguro imminente, imperocchè 
l’indugio non può giovare che all'on. 
Depretis. 

La relazione dell’ on. Lampertico 
sarà pubblicata mercoledì. La parte 
della Relazione, nella quale si svolge 
la questione della riforma del Senato, 
ossia della connessione fra l’ esten- 
sione del suffragio elettorale e tutto 
l'organismo costituzionale dello Stato, 
esprime le opinioni personali del Re- 
latore, non le idee dell’ ufficio cen- 
trale. 

È certò, però, che la questione verrà 
sollevata in Senato, perchè parecchi 
senatori credono che essa sia degna 
di studio. La si discuterà, ma piut- 
tosto come tesi accademica di diritto 
pubblico, che come argomento pratico 
di legislazione. 

Si prevede che in Senato la discas- 
sione della riforma elettorale durerà 
dieci giorni circa; se comincierà il 5 
finirà verso il 15, se comincierà il 10, 
durerà sino alle vacaaze del Natale, 
che pei due rami del Parlamento so- 
gliono fissarsi il 22 o 23 dicembre. 

Come avrete rilevato anche dall’ar- 
ticolo dell’ Opinione di ieri, il pro- 
getto di legge dell’ onor. Zanardelli, 
sulla unificazione delle tasse giudi- 
ziarie, da pagarsi mediaote carta bol- 
lata, incontrò molto favore nella Ca- 
mera e si può prevedere che, essen- 
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dif dstrande le” politiche “pròdéiipa- 


‘rioni, sarà sollecitamente discusso ed 
approvato. 

ll ptogetto fa rivivere il sistema 
che vigeva nel Lombardo Veneto e 
che era assai più razionale e più de- 
coroso per la giustizia del metodo ora 
in vigore, il quale riduce le cancel- 
lerie a botteghini. 

Domani, alla Corte d’ Assise, si di- 
batterà il processo contro il giornale 
repubblicano La Lega. L'accusa di 
offese al Re e alle istituzioni sarà 
sostenuta dall’ egregio comm. Lavini, 


* procuratore generale, il quale, forte 


della coscienza del dovere, vuol es- 
sere in prima linea quando trattasi 
di sostener battaglie per la monar- 
chia e per le leggi. 

H giornale sarà difeso da un col- 
legio di avvocati e di cio non è a 
meravigliarsi, imperocchè le cause 
poliliche hanno sempre servito di re- 
clame agli avvocati e specialmente a 
quelli che non hanno molti clienti. 

Sorprenderà forse qualcuno appren- 
dere che fra i difensori vi sia l’ex 
mini stro del Re Maiorana Calatabiano. 
Io non me ne meraviglio punto... Del 
resto, se le.arringhe forensi dell’ on. 
Majorana assomigliano ai suoi. spro- 
positati discorsi parlamentari, la Lega 
sta fresca!... L'on. Villa rifiutò di far 
parte del collegio della difesa. 

Jl Maccaluso, l'individuo che lan- 
ciò nell'aula di Montecitorio il revol- 
ver contro |’ on. Depretis, sarà giu- 
dicato dal tribunale e non dalla Corte 
d’ Assisie. Il dibattimento avrà luogo 
fra pochi giorni e sarà breve, quan- 
tunque si sappia che l’ imputato vuol 
fare una.larga narrazione delle vicen- 
de della sua vita e della sua famigli; 

Ogni giorno arrivano a Roma arci- 
vescovi e vescovi italiani e stranieri 
per assistere alla canonizzazione del- 
1° 8 dicembre. Sono quattro i Beati che 
in quel giorno per decreto di Leone 
XIII, saliranno un gradino nella ge- 
rarchia celeste.. Uno era canonico 
nella Chiesa di- Santa Maria in Co- 
smedin (?) di Poma, il secondo era 
frate. a Brindisi, il terzo era il famo- 
so Labre che per  mortificarsi colti- 
vaya nel suo corpo pulei e... pidocchi! 
I.ultima era monaca. 

«Tatti.questi aveano virtù in grado 
eroico come assicura il manifesto del 
Cardinaie Vicario, che è affisso nelle 
‘porte di. tutte le chiese di Roma.. 

Il Papa .farà un gran discorso l' 8 
dicembre e affermasi che sarà politi 
camente, più violento del discorso del 
16 ottobre. Avrà, quindi, ancor minor 
eco, se ‘è possibile! 

AI teatro Valle lo Spartaco, dram- 
ma di R, Giovagnoli. ebbe insuccesso 
completo la prima sera; nelle due suc- 
cessive rappresentazioni il disgusto 
del pubblico fu diminuito da larghi 
tagli operati dall’ autore sulla sua o- 
pera... Era, proprio, meglio non farla 
per non aver poi il disturbo di ta- 
gliarla! 

La compagnia della signora Pezza- 
na con una recitazione men che me- 
diocre ha precipitato l’ insuccesso del 
dramma. 


Selia il taciturno 


Merita di essere riprodotto per in- 
tero il seguente articolo scritto dal- 
l'onor. deputato Rocco De Zerbi nel 
Piccolo di Napoli: 


« Non rammento se l'on. Minghetti 
lo abbia detto o solamente pensati 
partiti non si fondano col silenzio. 

Il silenzio ha un grande fascino: è 
l'ignoto, è l’indeterminato, è |’ illu- 
sione di ognuno che in esso sia l'eco 
dell'anima propria, è Ja possibilità 
che si schiuda un grande orizzonte, 
è l'aspettazione: ed aspettazione è 
passione, e passione è vita. Giganteg- 
Gia l'uomo di Stato quando, fatto ber- 
saglio ad accuse atroci d'ogni parte, 
tace: fascinatrice è nell'uomo di Stato 
quella che Ennio chiamava ars iners 
che pare spensierata ed è secura, che 
s’addormenta come inconscia dell’ u- 


Faganic’vhe's' Add4nta , perchè sfera 
che l’intuito inesplicabile dell’ istinto 
la desterà nel momento opportuno. 

Ma nel tempio di Febo Apolline era 
scritto: Nulla di troppo. 

Tacete e mi renderete curioso; ta- 
cete ancora, e vi studierò come un 
problema; tacete ancora, e sarete sa- 
cro e temuto come sfinge; tacete an- 
cora e crederò che fiumi di sapienza 
scorreranno dalle vostre labbra, ap- 
pena le vorrete muovere; ma se ta- 
cete ancora, sempre, dirò che o siete 
muto o idiota. 

Quintino Sella tace troppo; ha si- 
lenzi inopportuni, non ebbe sempre 
opportune le rare parole. Ed ora è i- 
nopportunissimo 1l silenzio suo. 

Quintino Sella è nel nostro oriz- 
zonte politico ciò che gli astronomi 
chiamano una stella variabile. Non è 
una «stella temporaria » che, apparsa 
subitamente, a gradi a gradi in pic- 
ciol tempo sparisca, ma neppure è di 
quelle il cui splendore non è soggetto, 
come l'alfa di Orione o l'alfa di Cas- 
siopea, che a lievi mutazioni. Splende 
sempre, ma la sua luce oscilla, a po- 
riodi annuali, da uno splendore mas- 
simo ad uno splendore minimo. Fu al 
massimo, l'indomani delle elezioni e 
nel periodo elettorale: fa al minimo 
quando tutti lo crederono alla vigilia 
di riassumere il Governo dello Stato ; 
ed ora ha una luce tremula, incerta, 
che alcuni dicono potentissima, altri 
fievole e fumosa come di fiammella a 
petrolio. 

In questa luce sperano coloro i quali 
non s' affidano all'indirizzo insicuro 
del Depretis, nà alle innovazioni pre- 
mature del Crispi e del Minghetti. 

Ma anche chi spera, teme che l'i- 
nerzia possa impedire al Sella di so- 
stenere in tempo ‘non remoto, una 
gran parte nel' nostro mondo politico. 

Il Sella è piemontese: ed ha molte 
qualità dei politici piemontesi. Ma 
non le ha tutte. Delle buone qualità, 
ha la prudenza, l’accorgimento, ìl sen- 
so del reale, la pertinacia, l' arte del 
‘saper aspettare, il non affollare troppe 
‘cose ad un tempo, il camminare a 
gradi e senza salti. 

Ma gliene manca una che pure qua- 
si tutti i suo1 conterranei hanno: Ja 
precisione diligente ed assidua. Urba- 
no Rattazzi ne era modello : non solo 
rispondeva a ogni lettera e tenea con- 
to d'ogni più piccolo incidente, ma 
era assiduo a tutte le sedute della 
Camera, sempre sulla breccia, il primo 
ad entrare nell’ aula ed ultimo a escir- 
ne, presente ad ogni discussione, at- 
tento a tutto quanto si sussurrasse 
ne' corridoi. Sella, invece, ha ambi- 
zione politica intermittente : quindici 
giorni Jo si vede fra' combattenti più 
animosi, sei mesi sotto la tenda: pare 
sdegni essere il Zeader d'un partito, 
sempre e dovunque dotato quasi di 
ubiquità, nell’ aula, nelle Com missioni, 
nei corridoi, nei saloni, fra i deputati, 
fra i pubblicisti, fra i diplomatici, 
dando a ognuno una stretta di mano, 
dicendo a tutti una parola, sempre 
sulle orme degli avversari per spiar- 
ne le mosse, sempre fra gli amici per 
organizzarli. Forse questa che appa- 
risce inerzia, non è che insofferenza 
di contraddizione: egli vuol essere 
compreso tacendo, piuttosto che inteso 
spiegandosi : seguito più che obbedito: 
seguito da un esercito che non gli 
chieda dove si vada, perchè si vada, 
come si debba andare, quando si deb- 
ba rallentare il passo e quando af- 
frettarlo. 

E allorchè una voce fra i seguaci 
si levi che, non dico si opponga, ma 
domandi, egli s'infastidisce come se 
Briseide gli fosse negata, e si ritira, 
non so se scorato 0 imbronciato, sotto 
le tende di Biella. Non conosco al pa- 
ragone di questa, una natura più poe- 
tica, cioè più impressionabile, ed in- 
volta in più rigida parvenza di prosa 
matematica. Accade intanto che, quan- 
do egli s' allontana col cuore gonfio e 
col labbro chiuso, Agamennone, se 
non Ettore, riconquista il terreno che 
egli avea guadagnato, onde. l’ edificio 
suo.è come quei castelli di sabbia che 
i fanciulli fanno sulle rive del mare 


'evtvhe-sono “disfatti -e--ingolati «dalla 
marea, tosto che l'onda si rigonfia. 
AI Sella dunque,:e, più che a lui, 
all'opera ch'ei potrebbe compiere in 
pro del paese, nuoce oltre al silenzio, 
la iotermittenza del lavorìo - politico, 
fenomeno £crse di intima suscettibilità. 
Gli nuoce anche una qualità, e que- 
sta è piemontese; che, la certi casi 
soltanto, è utile: lesserp sospettoso. 
Il sospetto lo fa taciturno con alcuni 
amici; 6 questi, permalosi, ombrano ; 
e, se oratori che sentano poter tra- 
scinare altri con la loro parola, im- 
bizziscono ; e, se pubblicisti imbizzar= 
riscono. Il circolo che l' uomo, reso da 
ciò più sospettoso, traccia intorno a sò, 
pare stretto, popilano, inconcludente ; 
e nascono gelosie, pettegolezzi, ran- 
cori, però che gli uomini politici, non 
sono, benchè politici, meno femminili 
delle femmine, nè più adulti dei fan- 
ciulli. Ed anche questo danno sarebbe 
preservato, se il leader fosse sempre 
© dappertutto presente, e sempre aper- 
to nel sembiante benchè abbottonato 
nella sostanza coi meno prudenti. 

Il Sella ha dunque tutte le qualità, 
buone e cattive, dell' uomo politico 
piemontese, anche la ripugnanza del 
parlare, eccetto la qualità più neces- 
saria nei Governi parlamentari: l’as- 
sidua diligenza. 

E di quelle qualità ha anche la so0- 
verchia fede nelle combinazioni parla- 
mentari. La prima generazione  pie- 
montese. — Azeglio, Cavour, Balbo — 
parlava nella Camera, ma ‘non alla 
Camera: parlava al paese: la seconda 
generazione (alla quale appartengono 
così il Sella come il Depretis) anche 
quando rivolga la parola al - paese 
parla alla Camera. Questa generazione, 
della quale il Rattazzi fu precursore, 
ha eccesso di parlamentarismo nelle 
vene : pondera sempre l' effetto della 
propria azione politica sulla Camera, 
non pensa mai, a Parlamento aperto, 
di uscire da questo piccolo seno per 
navigare ‘nell’ aperto oceano a chie- 
dere là a Nettuno in quel mare senza 
sponde ch’ è il regno del Dio, di pre- 
cipitare le onde di questo gran mare 
verso le rive del piccolo, e di muo- 
vere e mutare le acque de' golfi; di- 
sperde tesori di forze nell’ alchimia 
parlamentare per comperare una vi 
toria immediata: e, preoccupata uni- 
camente di questo guadagno, non s'av- 
vede che talvolta, per acquistar tale 
vita, disperde le cagioni del suo es- 
sere, o che talvolta, l'eacelsior, fa 
ascensioni ia giù, come se le Alpi 
fossero rovesciate, o la valle avesse 
usurpato il nome di cresta e al pia- 
nacolo si potesse dare il nome di valle. 
E allora pullulauo, intorno, le ripu- 
guanze, gli stupori, e le censure: e 
nel cuore del capitano germogliano i 
dubbi e gli seoramenti : e alla febbre 
con delirio segue il coma. 

Perchè ciò ? Ciò accade, perchè si 
vuole a tutta forza essere quel che 
non si è, affrettare il corso del tempo 
con mezzi artificiali, diveatare mag- 
gioranza in una Camera in cui il pae- 
se ci ha fatti nascere minoranza: per- 
chè nè ci si rassegna al cdmpito na- 
turale di vascello-fantasma predesti- 
nato ad affrontare tempeste su tem» 
peste senza mai avere ormeggio in 
porto sicuro o in difesa rada, né cisi 
decide a chiedere a più potenti assi- 
sie, a più vasto areopago, ad agora 
più affollata, al giudizio del paese la 
giustizia che ci spetta. 

I partiti non si fanno col silenzio, 
ma col silenzio si conservano. Si con- 
servano coi silenzio del milite spar- 
tano che aspetta sereno il momento 
opportuno per lanciarsi all’ attacco. 

Se il partito d'opposizione fosse ri- 
masto là, al suo posto, immoto, lo 
scudo ai piede non accattando allean- 
ze, non piangendo sulle sue debolezze, 
non sbandandosi per patteggiare coo 
questa o quella pattuglia nemica, ma 
compatto, sicuro cue il suo astro splen- 
derebbe, rassegnato ad aspettare il 
momento opportuno, con la fede' in sè 
Stesso, con venerazione per le sue tra- 
dizioni, osempio di carattere ad ‘un 
paese a cui non si può mai senza pe- 
ricolo gridare il si salvi chi può, se 


questo - partito avesse saputo rasse- 
gnarsi alla sua sorte nella Camera, 
mostrare‘questa sua sorte al paese 
come pruova d’ingiustizia flagrante, 
forse esso sarebbe già tornato a que- 
st'ora sugli altari; 6 certamente sa- 
rebbe prossimo ad esservi rimesso per 
mano di quel medesimo paese che lo 
aveva gettato nella polvere, 

Ora il male è fatto ed è compiuto. 

.Fu fatto nell’ ultima crise: fu com- 
piuto a Legnago. 

Fu fatto mostrando spenta la fede 
nei proprii uomini: fu compiuto pa- 
lesando estinta la fede nella propria 
bandieva. 

Non fu saputa conservare col si- 
lenzio la parte moderatrice. La parola 
dee dunque sopraggiungere a ricrearla. 

Il caos c'è: s'aspetta il verbo. 

Il verbo di Legnago non crea una 
parte moderatrice: rafforza la radica- 
le, e nulla altro. Il silenzio non crea: 
conserva; il silenzio di Biella conser- 
verebbe il caos, un dinamismo inor- 
gauico. Parlerà la sfinge? E quale 
sarà la sua parola? E, se cattiva, tro- 
verà in sè il partito moderato il co- 
raggio di Edipo per ucciderla ? Equan- 
do lo trovasse, quando ammazzasse 
l’ultimo avanzo di contrappeso, l'ul- 
timo germe di un partito fory possi- 
bile nelle presenti condizioni italiane, 
non si predestinerebbe egli medesimo 
ad errare cieco fino alla estremo Co- 
lono, lasciando al mondo Eteocle é 
Polinice ? » 


Notizie Italiane 


ROMA 28. -- L' Esercito annunzia 
che il: progetto per l' aumento degli 
stipendi agli ufficiali è ora sottoposto 
all'esame del ministero delle finanze. 

Gli stipendi saranno aumentati per 
tutti i gradi, eccetto che per i sotto- 
tenenti ‘e per i generali. 

migliorata l’ indennità-cavalli, 
sono accresciuti i sessenni fino al de- 
cimo dello stipendio. 

— Ha fatto spiacevole impressione 
al Vaticano un articolo dell’ Univers 
commentato dall’ Osservatore cattolico 
di Milano, circa una possibile insur= 
rezione per parte dei cattolici di 
Francia. 

Ecco le parole dell’ Univers: 

« Il regno del terrore si avanza, e- 
« gli è utile conoscerlo per sapéère 
« fino a qual punto i cattolici dovran- 
< no sottomettersi alla repubblica, e 
« dove comincierà per loro il diritto 
< alla insurrezione, » 

— La riunione della maggioranza è 
rimandata a giovedì. 

li Diritto smentisce che |’ on. Mia- 
ghetti debba partecipare a quella riu- 
nione. 

Baccelli non porrà la questione di 
fiducia circa all’aumeuto delle spese 
pei musei, ed accetterà lo stanziamen- 
to proposto dalla Commissione del bi- 
lancio. 

— Stasera si aduna la Commissione 
generale del bilancio per esaminare 
le questioni sollevate dall’ on. Ricotti 
circa il tipo della terza corazzata. 

— L'on. Baccelli ritira la proposta 
per l'aumento di spesa richiesto in 
L. 174,000 pel miglioramento degli 
stipendi del personale delle gallerie 
e dei musei, contro cui si è manife- 
stata la commissione del bilancio. 

I dissidenti propendono ad appog- 
giare Acton e Baccelli, perchè temono 
di favorire Depretis, combattendoli. 

Il conte Corti, ambasciatore a Co- 
stantinopoli, verrà a Roma in conge- 
do nel mese di dicembre. Riparlasi di 
affidargli l'ambasciata di Parigi. 

— La posizione del guardasigilli, 
on. Zanardelli, è assai scossa in se- 
guito all' affare Chauvet e alle rive- 
lazioni della Capitale. 


BRESCIA — Il processo della Ivon 
torna in scena. 

Sopra energico ricorso del Procura- 
tore del Re, la Corte di Cassazione. di 
Torino ha annullata la sentenza della 
Corte d'Appello di Milano e ha rin- 
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“viato il giudizio della Ivon per sup- 
nè d'infante-ecc., al Tribunale: 
pen nale di Brescia, fuori della 
giurisdizione della Corte d' Appello di 
Milano e del presidente di questa. 
E così il processo della Ivon ritorna 
in scena. 


CASALE — Ierlaltro sera avvenne 
una grave rissa fuori di porta Milano. 
‘Un giovane ventenne ferito a coltel- 
tate spirò sul'luogo della rissa, 

Stanotte un malandrino, armato en- | 
strato in casa del procuratore del Re, 
depredò di cento lire la fantesca di 
‘quel magistrato. 


BOLOGNA — Ieri nelle carceri il 
‘conte Faella tentò uccidersi i 
mendo il respiro, Non è riu: 
suo disegno, ma ci si dice gli sia rotto 
‘qualche vaso interno, per la qual co- 
sa gli vennero somministrati rimedi. 


a ——— 
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FRANCIA — A Marsiglia si terrà a 
giorni il processo contro i dodici ope- 
rai italiani imputati di aver provo- 
«cato i deplorevoli fatti del luglio scorso. 

— Dietro proposta del ministro della | 
guerra, si è ricostituito il comitato 
della difesa nazionale. Esso sarà pre- | 
sieduto da Grévy: lo compongono le | 
sommità dell’ esercito. Ì 

— I Débats reclamano vivameate 
«che Gambetta spieghi le sue inten- 
zioni riguardo l’avveniredella Tunisia. ! 

— La Corte d'Assisie di Blois con- 
dannò ai lavori forzati ‘a’ perpetuità 
l'abate Seriol, reo di.parecchi stupri. ! 


AUS. UNG. — Si ha da Vienna 27: 
La ufficiosa Presse nega che il gover- 
no intenda assalire i crivosciani nei 
loro monti inespugnabili. Le truppe 
si limiteranao a impedire che le ban- 
de scendano a saccheggiare i paesi 
della costa. 

Le notizie di Cattaro recano invece 
<he il generale Czikos ha già assun- | 
to. il comando della brigata, e che le 
‘operazioni offensive avranno luogo im- 
wediatamente. 

constatato ormai che i montene- 
grini di Grahove e Njegus spalleg- 
giano gl'insorti. 

La corazzata Custoza andrà ad Au- 
tivari per dichiarare, ove occorresse, 
il blocco dei porti montenegrini: 


RUSSIA — Altri particolari sulla 
muova congiura di Pietroburgo recano 
che i nibilisti*si proponevano di co- 
struire una macchina volante carica 
di dinamite, Ja quale, lanciata sul ca- 
stello di Gatscina avrebbe dovuto pro- 
durre una esplosione terribile. Appro- 
fittando allora della confusione inevi- 
tabile, i congiurati avrebbero rapito 
lo czar e la sua famiglia, riservandosi 
di imporgli per prezzo di riscatto la 
costituzione. 

— Fra le molte persone arrestate 
sì trovano il capo della polizia d'una 
grande città, un consigliere di Stato, 
due negozianti ebrei e due ragazze di 
ottima famiglia. 

— Lo stesso generale Tscherevin 
arrestò il polacco Soukowsky che vo- 
leva ucciderlo. 


GERMANIA — La KéInische Zeitung 
dice che la parola d'ordine degli ul- 
tramontaci è oggi il vecchio program- 
ma di Laguerroniére: Rome et un 
jardin. Soggiunge che Ja curia roma- 
na e i clericali tedeschi fanno male i 
loro conti se credono che la Germania 
appoggierà questo programma. 


e @ 

Il cav. Luigi Coppola, capo-sezione al 
Ministero della pubblica istruzione è 
morto in Roma la notte di domenica, 
in età d'anni 52. Era nato a Napoli 
nel 1829. 

Scrittore facile, spiritoso ed arguto, 
collaborò a Torino, a Firenze ed a Ro- 
ma in’ parecchi giornali, specialmente 
umoristici, fra i quali il Pasquino ed 
il Fanfulla, spesse volte con un motto 


| al 20 Dicembre 1881 


| In 


a due tagli, con una trovata gaia e 


satirica ad un tempo dicendo certe 


‘varitàche valevano tutto ‘un,:atticolo. 


tto lo pseudonimo del ‘Pompiere 
rese famose le sue freddure, i suoi 
molti spiritosi che nel Fanfulla pre- 
sero il nome di pompierate, Scrisse 
pure alcune farse, fra cui è ancora in 
repertorio Un bagno freddo. 

Di ottimo cuore, di umore gioviale, 
lascia grande desiderio di sò in quan- 
ti lo conobbero e numerosi amici che 
lo piangono sinceramente. 


MUNICIPIO di ANCONA 


EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, 2,8, e @ Dicembre p.v. 
a N. 3000 Obbligazioni da L. 600 cad. 
fruttanti cadauna Lire 25 all'anno 
pagabili semestralmente 
al 1° Gennaio e 1° Luglio 
rimborsabile in 600 Lire ‘ognuna 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 


pagabili in ROMA, NAPOLI, MILANO, 
TORINO, FIRENZE, GENOVA, VENE- 


| ZIA, VERONA e BOLOGNA — ed al- 


1’ Estero a PARIGI, GINEVRA, BASI- 
LEA, STRASBURG e METZ. 

Le Obbligazioni da Lire 600 della 
Città di ANCONA con godimento dal 


| I° Gennaio p. v. vengono emesse a Lire 


482. 50 pagabili come seguo: 
alla Sottoscrizione . 
al Reparlo . . si 


al 20 » » 


al 5 Gennaio 1882. ////) 7 


Tolale Lire 482 50 


Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscri- 
zione godrà un bonifico di L. 250 
Liro 480 ed avrà la preferenza in caso 


Solidità e Vantaggi delle Obbligazioni ANCONA 


ANCONA città di 46 mila abi- 
tanti porto principale dell' Italia nel- 
l' Adriatico, profittando della miglio- 
rata situazione del mercato finanziario 
ha proceduto alia conversiene del pre- 


stito 1876 riscattandone le Obbliga- 
zioni. 

Il riscatto per quanto riguarda il 
Comune è già eseguito. — La pre- 


sente emissione di Obbligazioni che 
sostituiscono quelle del 1876 lungi 
dal creare aggravio al bilancio an- 
nuale del Comune produce un rispar- 
mio di L. 38,000 l’anno. 

Per avere un concetto delle graudi 
risorse della città d' ANCONA basta 
il sapere che il solo Dazio Consumo 
rende quasi un milione di lire 0- 
gni anno. 

Uo impiego migliore di quello che 
presentano le Obbligazioni ANCONA 
non si potrebbe attualmente offrire. | 

L'importanza della città classifica 
infatti questo titolo come primario e 
mercantile per eccelleoza. — Il frutto | 
che si ricava dall'impiego è assai 
rimuneratorio — la sicurezza è as- 
solutamente indiscutibile. 

AVVERTENZA 

Si accettano in pagamento delle Ob- 
bligazioni ANCONA i cowpons delle 
Obbligazioni Ferroriarie — Comunali 
e Provinciali pagabili al 1° Gennaio 
1882. 

La sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni |, 2, 3, 5 e 6 Dicembre 1881 


In ANCONA presso la Tesoreria Munic. 
TORINO presso la Unione Banca 
Piemontese Subalpina. 


In »  pressoil Banoodi Sconto e Sete. 

In è»  pressoisignori U. Geissere C.* 
Banchieri. 

In ROMA presso la Banca Tiberina. —- 


S. Giuseppe, 4. 
NAPOLI presso la B nca Napoletana 
e suoi corrispondenti. 
FIRENZE gresso F. Wagnière e C, 


| due sconosciuti, uno dei quali avolto 


| mentre mi dava un colpo alla gola 


MILANO presso Fran. Campagnoni via 
| * Il mattino appresso denunciai il fatto 


GENOVA presso la Banca di Genova. 


In LUGANO presso la Banca Svizzera 
italiana. 

im Ferrara presso la BANCA DI 

' FERRARA eG. V. FINZI e C° 


Cronaca e fatti diversi 


Gazzettino mercantile, — 
Vedi 4° pagina. 


Processo pei fatti di Terni. 
— L' udienza s1 apre alle ore 10 12. 
Sono presenti gli avvocati Bianchi, 
Boncinelli, Vassalli, Baldassari. Pre- 
vie le formalità d’ uso, il sig. Presi- 
dente ha incomirciato gli interroga- 
tori degli accusati i quali declinano le 
loro generalità tutte come dal capo 
d'accusa da noi pubblicato. 

Bevilacqua Odoardo, detto Fiore, ne- 
ga assolutamente di avere avuto parte 
alcuna nell'assassinio, ed asserisce 
anzi di non saper nulla di nulla. 

Bevilacqua Gioacchino dice essersi 
bensì trovato al momento del delitto 
nel luogo ove fu commesso, e avendo 
visto in alto scintillare una sciabola 
in mezzo ad una folla, corse e fece sì 
che avvicinatosi all’ individuo che la 
teneva stretta lo disarmò, il che anzi 
ebbe a procurargli una ferita alla testa. 

Gli altri quattro accusati escludono 
assolutamente di avere presenziato il 
delitto e depongono conforme ai pri- 
mi loro scritti interrogatori che ven- 
gono letti, meno |’ accusato Morelli il 
quale se si smentisce ora, egli è sol- 
tanto perchè vuol dire la verità dalla 
quale se rifaggì nel suo primo inter- 
rogatorio fu‘solo per tema ‘di essere 
compromesso in faccia agli autori dél- 
l’ assassinio. 

, Essendosi fatta ora tarda il sig. Pre- 
sidente accorda il consueto riposo. 

Alle ore 1 1j2 pom. si riapre la se- 
duta. L'avv. Anzidei prende posto fra 
i difensori. 

Fattosi l'appello dei testi tutti, vie- 
ne letto un telegramma del sig. avv. 
Rocco Fugardi Vice Prefetto, nel quale 
scusa la sua assenza dichiarando tro- 
varsi Infermo ed impossibilitato per 
ora a venire. La difesa non rinuncia 
però alla sua audizione. 

Comincia l'interrogatorio dei testi. 
È chiamato il teste Armanno Vitto- 
rio, sergente, parte lesa. 

Racconta il fatto come avvenne e ri- 
conosce i fratelli Bevilacqua distin- 
guendoli l'uno dall'altro, ed indicando 
quello che colpì il sergente Calafati 
Luigi e cio Odoardo Bevilacqua e nel- 
l’altro il proprio feritore. Non rico- 
nosce alcuno degli altri quattro im- 
putati, 

È introdotto il teste prof. Sabatino. 
Dice che gli fu raccontato come un 
individuo che egli non conosce, ri- 
volto ai due sergenti chiamandoli vi- 
gliacchi, lì invitava ad affrontarlo. | 

Il seguito dell’interrogetorio di que- 
sto teste viene rimesso ad oggi stan- 
te l'ora tarda. 


Dichiarazione. — Riceviamo | 

@ pubblichiamo: 
Gentilissimo sig. Direttore 
Cento 29 Novembre 

Prego pubblicare al più presto nele 
reputato di lei giornale una for- | 
male smentita alle bugie contenute în 
una corrispondenza del N. 94 della 
Rivista a proposito dell’ aggressione | 
da me patita la notte del 13 Novembre. 

Ecco come avvenne il fatto. 

Uscendo in quella sera verso le 12 
pom. da una nota casa fui fermato da 


in un mantello, l’altro mi abbordò 
colle parole va @ casa boia d'un zulù 


che ebbe a rovesciarmi, e che mi fece 
cadere il capello. 

Reagii in quanto mi fu possibile, 
rispondendo che era viltà offendere 
un vecchio di 70 anni che va pei fatti 
suoi. 


alla Polizia, e chiamato Mercoledì 
scorso dal signor Pretore lo confermai 
in tutte le sue particolarità. 

Che vi sia chi possa attribuirlo ad 


uno scherzo lo lascio dire alla cos 
scieiiza pubblica. x 
Quanto a me da quella sera ‘in''fvi 
non sono uscito che con un buon' re- 
volver alla mano, pronto a risporidbre 
con esso a questo fatto di scherzi. 
Ringraziandola sono 
‘Suo dev.mo servo 
A. Martinelli di Cento 
già Ufficiale di P.8. © 


Questione di beneficenza. 
— Togliamo dalla Patria di Bologna: 
In seguito alle osservazioni nostre 
alle quali la Gazzetta dell’ Emilia rj- 
spose, l’ onor. sindaco comm. Tacconi 
nella sua qualità di Presidente .cofi- 
vocherà mercoledì il Comitato per î 
sussidi agli inondati che si costituî 
nel 1879 ed al quale appartiene .ag- 
cora la responsabi ità di un residuo 
attivo di L. 20,000. È 

Sappiamo che il Sindaco di Ferrara, 
essendo stata quella città la maggior- 
mente danneggiata da quella innon- 
dazione, ba chiesto quella somma. 


It ! — Dopo lunghissimi giorni'di 
lavoro venne compiuto il rifacimento 
del breve tratto di parapetto della fos- 
sa che prospetta il Largo Castello, ma 
il lavoro che doveva continuare per 
tutto il restante del parapetto minac= 
ciato da rovina, venne mandato a montè. 

E il motivo? 

Perchè il Municipio ha fatto sapere 
che il lavoro potrebbe diventare inu>. 
tile se fosse per essere adottato il ho» 
to progetto omnibus per lavori edilizi 
tra i quali va compreso il livellambns 
to della salita e ii restringimento del 
fossato. 

Aspetta cavallo che |’ erba cresca.’ 

Salve possibili complica» 
zioni! — Quel tal Dossani Giusep, 
ricoverato ieri all'ospedale per ferite 
irrogategli dall’ ammonito Droghetti 
nella locanda della Brenta, quali ‘fe- 
rite erano siate. dichiarate guaribili, 
salve possibili ‘complicazioni, nello 
spazio di cinque giorni, è morto ieri. 
stesso alle 2 pomeridiane. n 

Oggi si farà l'autopsia del cadavére. 

Errata corrige — Nell'articolo 
di cronaca del nostro numero di Lu» 
nedì che parlava di una chiavica ese- 
guita per lo scarico delle acque di go- 
lena a Pontelagoseuro sotto l'assistèn= 
za dell'Ing. Luigi Mantovani doveva 
leggersi invece « Luigi Montanari. » 


Due «Severini, » — Il sig. Se- 
verino Sani ci scrive a rattifica di quan- 
to ebbe ad annunziare La Rivista nel 
suo numero 94 e che noi pure rile- 
vammo, qualmente egli colla annun- 
ziata interpellanza intorno alle recen. 
ti disposizioni sulla macellazione d 
Suini, intende di chiedere la momen= 
tanea sospensione per motivi di op- 
portuuità, non la revoca delle dispo- 
sizioni stesse. 

— Accennammo in uno degli ulti- 
timi numeri al rinvenimento fatto nel 
sobborgo di S. Luca di due scheleti 
di cavalli da poco scarnati. Tale 
venimento si deve alla zelante 
lanza del sig. Catalani Severino Vice 
Brigadiere della squadra volante del- 
le guardie daziarie. 


Dal Diario della questura. 
— In Ferrara, certo O. F. ginnasticò, 
alterato dal vino, ingiuriava con ‘la 
parola di « spie » due guardie da- 
ziarie ed un controllore. LO... 
venne arrestato. 

— In Massafiscaglia certo V. A. in- 
volava due chiavi da macchina del 
costo di L. 40 in danno dell’ Agente 
di campagna Roedel Pietro. Ora una 
delle chiavi venite sequestrata, e fa 
arrestato il V. 


o, la notte del 26 al 
ignoti ladri penetrati me- 
diante rottura, nel pollajo del boaro, 
Vallieri Luigi, lo derubarono di. nu- 
mero 8 tacchini del valore comples- 
sivo di L. 


Gemma Cuniber Il Pun- 
golo di Milano smentiva jeri la noti- 
zia dolorosa data dal Baiardo di Na- 
poli e da noi riprodotta della morte 


gliosa fanciulla attrice. 

Una lettera del padre di Gemma da 
Mantevideo in data 24 ottobre, scrive 
sempre il Pungo/o, è giunta in questi 
giorni e in essa è detto che stante il 
grande successo la Gemma rimarrà 
nell'America meridionale per altri tre 
mesi. 

Ne siamo lieti. 

Teatro Tosi Borghi — Con- 
tinuando la indisposizione del bari- 
tono Pini-Corsi la quale richiederebbe 
delle mutilazioni alla nuova opera le 
Nozze în prigione, questa sera si dà 
ancora 11 Napoli di Carnevale, omet- 
tendosi il duetto dell'asfissia tra il 
suddetto e il Basso Cuccotti sostituen- 
dovi il duetto del P. Martin. E ad altra 
sera viene rinviata la terza rappre- 
sentazione delle Nozze în prigione. 

— In omaggio alla verità ci piace 
di far sapere che il motivo per cui 
Lunedì sera per beneficiata del tenore 
Carnelli si è dato il Napoli di Carne- 
vale si fu perchè dovendo egli cantare 
due pezzi estranei all'opera, sarebbe 
stato impossibile dare Le Nozze at- 
teso la difficile trucatura che si ri- 
chiede per quest'opera e che non po- 
teva essere fatta e disfatta parecchie 
molte in una sera. Questa ragione, che 
noi ignoravamo, troviamo pienamente 
‘plausibile e cadono quindi i rimarchi 
che ci siamo creduti in dovere di fare 
nel nostro numero di Lunedì, per te- 
ama che a Milano qualcuno non ar- 
guisse dalla ripresa gel Napoli un ca- 
pitombolo della nuova opera. Vi 

Furono quelle nostre osservazioni 
che diedero origine alla lettera del- 
l’impresa teatrale cui ieri accenna- 
mamo nel nostro articoleito Posta eco- 
siomica. I 

Avvenute amichevoli spiegazioni per 
le quali, tolto ogni equivoco, apparì la 
condotta corretta dell’ Impresa verso 
il maestro Usiglio e la Casa Luca (di 
cui ne abbiamo anche prova nell’ or- 
dinato spettacolo di questa sera) siamo 
lieti di farne testimonianza; e di tal 
guisa, siano come non vergate |: 
ace lettera che l’ Impresa ha 
e lè vivaci parole che noi vi facemmo 
seguire. 


OSSERVAZIONI METEUROLOGICHE 


Norembre, ie go 8c 
Bar. ridotto a 0° —|Temp.*min® 6°, 
Alt. med. mm. 763.98|  » mass.* 14,2» 


Al jiv. dei mare 766,06] » media 10, 
Umidità media: 87°, 3| Vento do. ENE; È 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
sereno-nuvolo, nuvolo, goccie di pioggia 
30 Novembre — Temp. minima 7%5C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
30 Novembre ore fi min. 52 sec. 19. 


REESE E 

Eduardo ed Augusta Padovano 
ringraziano colla maggior effusione tut- 
te quelle gentili pe.sone che presero 
così viva parte alla immane sciagera 
da cui vennero colpici nella perdita 
del loro diletto Mex. 


P. CAVALIERI Direttore. responsabile. 


Guarda Ferrarese 28 Nov. 1881. 


M.mo sig. conte Alberico Magnoni Agente Prin- 
Azionda As- 


Non posso a meno di segnalare al 
pubblico la mia riconoscenza verso 
codesta spettabile Compagnia per a- 
Yere prontamente ed imparzialmente 
liquidati i danni da me sofferti per 
den due volte in quest’ anno cagio- 
mati alla canepa nei miei fondi in 
Guarda. di 

*Riograzio poi l’ encomiata Compa- 
@nia per avermi innanzi tempo pa- 
gato l’ ammontare del compenso do- 
Vatomi. È 

Colgo l’ occasione per protestarmi 
con distinta stima 

Di V. S. 

Dev. Servo 


Giuseppe Malucelli 


Ferrara li 29 Novembre 1881. 
Noi sottoscritti, assicurati presso la 
Spettabile Azienda Assicuratrice, di- 
chiariamo che in seguito ad incendio 
avuto sopra covoni la suddetta Società 


ir EE . Sazzerta Fennanese 
———________r—___——_——r_—_____—_—____—————__————BeET 


‘della Gemma Cuniberti, la meravi- 


ci liquidava con tutta prontezza il 
danno patito giusta la perizia eseguita 
dai signori ingegneri Brasi Giovanni 
® Camillo Mazzanti ai quali tributiamo 
un dovuto elogio per la pronta ese- 
cuzione. 

Cogliamo l’incontro per esternare 
alla S. V. i nostri ringraziamenti per 
le premure usateci facoltizzandolo an- 


che di rendere di pubblica ragione 
questa nostra dichiarazione. 
Con stima 


Della S. V. Ill.ma 
Devotissimi 
Don Luisari Pietro 
Merlanti Giuseppe 
Bersanelti Giuseppe 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 29. — Parigi 28. — La Ca- 
mera annuliò l’ elezione di Villegon- 
tier con 379 voti contro 86, meno i 
clericali. 

Il Rappel protestò con attacchi con- 
tro il clero. 

I risultati finora conosciuti delle e- 
lezioni dei delegati senatoriali sono 
favorevoli ai repubblicani. 

La Commissione del trattato di com- 
mercio franco-italiano esaminò gli ar- 
ticoli della tariffa contenente i diritti 
che colpiscono i prodotti italiani im- 
importati in Francia. Dopo alcune 0s- 
servazioni, approvò le cifre reali del- 
la tabella annessa. 

Belgrado 28. — Fu firmata la con- 
venzione postale con la Bulgaria. 

Oggi, pranzo di gala, in onore di 
Tosi, e venerdì, in onore di Kzeven- 
huler. 

Alievic è designato per la legazione 
di Bukarest, e Mjatovich per la lega- 
zione di Vienna. 

Nelle elezioni municipali di Belgra- 
do riuscì vincitore il partito progres- 
sista. 

Berlino 28. — Nel Reichstag diri- 
gendosi contro Lasker, Bismark disse: 
< Non domando ad alcuno di sacrifi- 
care la sua convinzione, ma voi mi 
domandate di sacrificare la mia. Non 
conosco alcuno elemonto personale 
della lotta per 1’ unità della Germa- 
nia. L'impero non poteva prendere 
più la responsabilità della continua- 
zione di una situazione eccezionale 
come quella di Amburgo. Non volete 
le mie riforme, rigettatele; ma non 
voglio prendere la responsabilità loro 
senza averne la esecuzione. 

Parigi 28. — Dispacci da Londra, 
Cherburg e New York segnalano bur- 
rasche e forti perturbazioni attraver- 
so 1° Atlantico. 


Si crede che la destra del Senato | 


perderà una ventina di seggi. 

Madrid 28. — Continuano le trat- 
tative fra la Spagna e l'Iaghilterra 
circa il tracciato della froatiera di 
Gibilerra, 

La voce del viaggio del re Alfonso 
a Londra è smentita. 

Il governo presenterà alle Cortes i 
documenti sulla questione della costa 
settentrionale di Borneo e di Algeri. 

Sisliman trovasi a Meharbug nel 
Marocco. Si prepara a fare una nuo- 
va insurrezione nel territorio algerino. 

Nizza 29. — Avvenne una inonda- 
zione alla stazione di Ventimiglia. Il 
ponte Valegraia fa rotto, la ferrovia 
fa sospesa fra Ventimiglia e Ganova 
e fra Ventimiglia e Mentone. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 


IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 
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SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
PREZZI dei generi verificati dal 24 al 238 Novembre 1881. 
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Pel Sindacato dei Pubblici Melitori 
I PRESIDENTE — DAVIDE ROSSI (Dall'Eog) 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
| SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
| che senza essese una tintura ridona il primitivo na- 

turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce 
Îl capo dalla forfore, ridona lucido e.morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 

Prezzo della bolliglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 


| Tintara In cosmetico dei fratelli RIZZI 


} Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d’ ora se ne conoscono. Il Cerone 
| che vi offriamo e composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 

si ottiene istantaneamente Bioxpo, Casraono e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la virtù di tingere i capelli e la barba in Bruso 
e Nero naturale senza macchiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 
yendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. $ con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 

La più rinomata tintura, in una sola hotti; 

Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli è Barba con tutte queile comodità come questa. 

Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 

tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. 

Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura 

una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. — Costa 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 

— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 

dei Leoni. ° 


quindici gira, 


